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I^lttrbktiva» di Zaecagnini 
'P80%&$%?w?;f>»;., 

Bella pretesa, quella di 
Zaecagnini. Egli è padronis­
simo di avere tu t te le opi­
nioni che crede sulla vicen­
da Lockheed — per carità: 
—, ma non può ri tenersi in 
dirit to di sfoderare un'arro­
ganza d'altri tempi per cer­
care di imporre le tesi de­
mocristiane. L'opinione pub­
blica ormai sa l'essenziale 
sulle bustarel le elargite por 
l'acquisto degli Hercules; la 
Commissione inquirente ha 
speso mesi di lavoro per ac­
cumulare dati, prove a ca­
rico, indizi. Ora si t ra t ta di 
giungere a una conclusione. 

Il .segretario della Demo­
crazia cristiana si preoccu­
pa di giurare — dinanzi ai 
telespettatori — di essere 
convinto della personale in­
nocenza dell 'ex presidente 
del Consiglio Rumor e del­
l'ex ministro della Difesa 
Gui, suoi colleghi di part i to. 
E' nel suo diri t to, e nessuno 
glielo contesta. Ma quando 
egli alza il dito ammonitore 
(rivolto soprat tut to ai socia­
listi) per dichiarare che una 
eventuale decisione del PSI 
in favore della raccolta (lol­
le firme pe r il rinvio in au­
la anche di Rumor, ol tre 
che di Gui e Tanassi, sareb­
be un fatto che verrebbe ad 
aggiungersi * agli altri cle­
menti di turbativa già pre­
senti nel quadro politico », 
usa argomenti indebiti e fa 
ricorso al l 'arma del ricatto. 
Si potrebbe d i re : l 'unico e-
lemento serio di « turbativa* 
sta proprio nelle pretese de­
mocristiane di andare avan­
ti come se nulla fosse acca­
duto, anche nel campo, de­
licato e scivoloso, dei meto­
di di governo di un passato 
non lontano. 

Sappiamo già il seguito 
della vicenda. Repubblicani 
e socialisti hanno deciso di 
non firmare, e Rumor esce 
così dalla scena processua­
le. Le affermazioni di Zae­
cagnini, però, r imangono. 
come rimangono le parole 
di Piccoli — gioiose e spen­
sieratamente offensive pe r 
gli interlocutori politici —. 
di un Piccoli proteso a 
elargire elogi al PSI e al 
PRI per un at to che egli 
giudica * rasserenante », in 
relazione al cosiddetto qua-

ZACCAGNINI ~ Le 
pretese de per la Lock­
heed 

dro politico E" >hit i. in­
somma, la DC a poi tare il 
discorso su questo terreno, 
cercando di usai e '-'li argo­
menti relativi all 'equilibrio 
politico ueneralc qua!" .LT-
ma di p roc ione nei con­
fronti degli nitri patti t i 

E quei to risulta pubblica 
mente. Ma sippiamn bene 
d i e il discorso potrebbe pro­
lungarci a-->.ii .-e ci ci \ule--
se addentrare nel dedalo 
delle voci e delle indi-ere­
zioni fatte circolare in que­
sti giorni, sulla so»1! », op­
inai, del paesaggio in aula 
dell 'affare Lockheed. Ve­
dremo presto quali saranno 
tut te le ripci-cu.-s.ioni di 
questa mo-.->a. Ma già oggi 
è evidente come la \ iccnda 
sia tut t 'a l t ro clic priva di 
contraccolpi. 

Eppure , la questiono era 
chiara fin dall ' ini/io. Non si 
trat tava affatto di pronun­
ciare condanne prima del 
tempo. Meno che in li, ili im­
bastire — come è st ito det­
to con espres-ioni ' . . inamen­
te propagandistiche — «prò 
cessi pnlitici » o < processi 
al lenirne dt'1 entro -.»'••>-

CRAXI — Polemiche e 
conferme 

slra ». Si trattava, e si trat­
ta. di giudicare serenamen­
te sulla base dei fatti. E non 
è cosa che sia stata tante 
volte possibile in passato. 
Le maggioranze precostitui­
te. m sede di Inquirente o 
di goxerno, avevano sempre 
impedito un accertamento 
accurato della verità, facen­
do trionfare a qualunque 
prezzo la logica della con­
dor*, azione del poterò. Con 
il 20 giugno e il cambia­
mento dei rapporti di forza 
in Parlamento, ciò è diven­
tato molto difficile, se non 
impossibile. E si è aperta 
in tal modo la possibilità di 
andare avanti sulla strada 
della moralizzazione: qui 
.età la novità delle sedute 
che a part ire da giovedì — 
cotto la presidenza di Pietro 
Ingrao — si svolgeranno nel­
l'aula di Montecitorio. 

La decisione, a scrutinio 
segreto, dei parlamentari 
socialisti sul caso Rumor ha 
anerto una fase delicata al­
l ' interno del PSI Le polemi­
che hanno investito il fatto 
in sé, e insieme la linea po­
litica e la collocazione del 
partito. Riccardo Lombardi 
ha chiesto un « cliitirimen-
tn » in Direzione. Bettino 
Craxi ha precisato che « fat­
tori incidentali » come quel­
lo del voto su Rumor non 
possono modificare la politi­
ca socialista, quale essa è 
uscita dal Congresso. 

Xello stesso tempo, la se­
greteria socialista ha ritenu­
to opportuno rinviare sine 
die la serie degli incontri 
bilaterali tra i partiti della 
•• non sfiducia » previsti a 
part ire dalla prossima setti­
mana. I colloqui avrebbero 
dovuto svolgersi parallela­
mente al dibatti to in aula 
sulla Lockheed, e il clima 
non sarebbe stato certa­
mente il più adatto. Tutti i 
parti t i interessati hanno giu­
dicato onportuno questo rin­
vio, confermando nello stes­
so temno il giudizio favore­
vole già espresso a suo tem­
po sull'iniziativa della se­
greteria socialista, per un 
confronto * politico e pro­
grammatico » sulla situazio­
ne del Paese. 

Candiano Falaschi 

Sul tema dell'unificazione con A0 si delineo la scissione 
^^^^^^^^^^^^^^^^^T 

La rottura nel CC del PDUP 
è su due linee inconciliabili 

Duro attacco di Magri al « massimalismo subalterno » della mi­
noranza — L'opposizione replica accusando il segretario di 
rovesciamento della linea su cui il partito si era costituito 

La spaccatura nel PDUP, 
che virtualmente era già 
maturata nei giorni scorsi, 
è s ta ta sancita anche formal­
mente ieri sera con un voto 
del Comitato centrale al ter­
mine di un drammatico di­
battito aperto d a una rela­
zione del segretario Lucio 
Magri. Nella sua relazione 
Magri aveva posto In termi­
ni ultimativi la scelta della 
linea strategica del par t i to 
in rapporto con la confluenza 
con il movimento di J4 tiara* 
guardia operaia. 

La rottura è avvenuta con 
l'approvazione — 31 voti o 
favore. 30 contro e 2 assenti 
— della mozione presentata 
da Magri che approva la sua 
relazione e il documento dei 
62 componenti dei due Comi­
tati centrali del PDUP e di 
Avanguardia operaia. La mo­
zione del vice segretario M:-
n'.ati che chiedeva la convo­
cazione di un congresso 
.straordinario per definire la 
controversia è s ta ta respinta 
con 31 no e 29 si. 

Paradossalmente, quindi. la 
spaccatura si è verificata sul­
la piattaforma politica della 
fusione con Avanguardia ope­
raia, per cui quella che a-
vrebbe dovuto essere l'occa­
sione per accorpare un un-.co 
parti to *alla sinistra del PCI» 
è diventata l'occasione di una 
divisione dei due movimenti. 
La situazione, mentre prendo­
no l'avvio 1 lavori del Comi­
tato centrale del PDUP. è co­
sì riassumibile: la maggioran­
za del PDUP ha realizzato 
un accordo di piattaforma 
con la minoranza di AO; vi­
ceversa la minoranza del 
PDUP e la maggioranza di 
AO si trovano su una comu­
ne posizione di contestazione 
delle contrapposte frazioni. 

Il fatto nuovo della vigilia 
del CC era s ta to un documen­
to. detto «del 62», in cui si 
delineano strategie e carat­
teristiche della futura forma­
zione unificate di net ta rot­
tura col « massimalismo » e 
il a gruppettarismo » pur nel­
la confermate ambizione di 
creare une «organizzazione 
proletaria » elio stesso tem­
po alternativa ed unitaria 
verso il a riformismo ». Quej 
sto documento è s tato re­
spinto delle minoranze del 
PDUP, e dall'omologo schie­
ramento di AO, come una 
«caduta neWempinsmo polt-
ttco » ad un palmo « dal rorc-
sciamento strategico ». 

Le maggioranza del PDUP 
s'è presentata al CC con una 
relazione di Lucio Magri di 
p.ene conferma della piatta­
forma del 62 e con la propo­
sta di avviare un processo co­
sti tuente che azzeri le attuali 
due formazioni, r inunciando 
ad una unificazione per con 
gressi paralleli e preparando 
un unico congresso in cui le 
forse, e prescindere dalla lo­

ro origine, si dislochino se­
condo omogenei a po' t c«». 
Anche ques'a p.•>;>-.= •.i e 1,T 
mamentc c o n t r a s t a i dalla 
minoranza che chiede (con­
gressi intrecciati ». Nel pri­
mo caso. come si compren­
de. si tende ad aggruppare 
fin da ora tutti colora che 
si ritrovano nell'impistazio-
ne de: 62. 

Ma, a parte le reciproche 
accuse di massimalismo su­
balterno e di ricaduta nel­
l'arca della sinistra crstori­
ca », quali sono i punti cen 
trali de', contrasto? 

Per Magri. non essendo 
dietro l'anzolo '.'ob.ettivo de! 
governo delie sin.stre (che 
era il punto di cor . -unzo-
ne fra le duo parti del 
PDUP». il prob'emu e d. evi­
tare una ni . ru ta de', movi­
mento opera.o e d. orgufi.z.-
zare una re--.utenza prua la 
ria per preparare i. iria *>to*'-
ta strategici e pratica -> alla 
quale a l luulmen'e :1 PCI non 
è di.-ponib.le. Ma que.-to. a 
vendo <un programma poli­
tico i> e un metodo di grazio 
natila politica > capace r'r. pro­
porre e imuorre .i un'unita di 
tutta la •sinistra >-. 

Viceversa, a g:ud:z o deV.o 
stesso M.i-rr:. '..» prua .-'a del­
ia mtr.nrtr. a * • • i r r - a:v* a : 
un «ggrtg.iio d. forze a a -:.v.-
st-a del PCI c.v>a'e so.o d. ca­
valcare .a p ro to ta a. d. fuor: 
d; ogiv. stra'e.-.a e apre.ìi"; 
uno scontro frontale nei mo 
v-.mer.to o;.vr.. o "ina forzi 
«: ma>-i" a':<lT. o.">"\.- e-")'•**-

siane parassitaria e falsa co­
scienza dell'estremismo socia-
'e > che finirebbe col giuoca-

re come « alleato oggettivo del­
l'avversario di classe ». 

In termini politicamente più 
ravvicinati, il segretario del 
PDUP ha evocato il differen­
te approccio delie due com­
ponenti del partito al proble­
ma della crisi di governo. 
-t Sbagliata e perdente» è — 
a suo giudizio — la tesi soste­
nuta da Foa secondo cui oc­
corre riportare il PCI e il PSI 
a.l'opposizione. Come può col­
locarsi all'opposizione una si­
nistra arrivata al 47Tc che non 
ha di fronte uno schieramen­
to capace di fare un governo? 
Magri contrappone una linea 
d: a intesa politica vera tra i 
partiti di sinistra su un prò-
arammo di emergenza » in 
modo da porre la DC dinan­
zi a scelte « che non può ac­
cettare senza entrare in crisi». 

I*i ecntrappo-iz.one, dun­
que. inveite .sp.razione stra­
tegica e linea politica: esiste 
<. \ *ia eterogene'là di orienta-
menti e di linee reali » per cu; 

•<u".'o >tu:o delle cose l'umfica-
z::n:,* sltnchcrebbe m un as-
temhlaag'o gruppettaro e da­
rebbe luogo a una scissione 
7<o\' n-u recuperabile ». Da qui 
il r.i.uto di o^ni mediazione 
e la proposta d: aggregare le 
for 'e -alla base de.Ta loro rea-
> oir.ozt.neità nel corso d: un 
d.batt io non più diplomatiz-
zato fra rappresentanze pre-
coatitu.te. 

e. ro. 

Ancora ambigue dichiarazioni 
del ministro Vittorino Colombo 

) Il n-..!V.5tro delle Pos'e e Te-
! lei'vrr.a:'..-.i/ * .v.. V :".". io Co 
j lombo. .i-.ur.o:v„:.do. .:; ir.o 
! do qu.ti-.to .v.ci-.o ,.mb.:u.-i. a 
: conciamone rf-\ oon-.e-nnc d-~l 

l'UCSI «Urtare c i t t o ' v a del-
! la s t a m m -.tal. »ni» .-u.'o em t-
! tenti prr..:t-\ * ha «.-^It.ro — 
, inferma la-er.zia I"-i.:.t — 1. 
! stenifi-.ato del..-. 5•-.venia del.a 

! E' morto 
il compagno 
Luigi Gensini 

E' morto a Firenzo ti com­
pagno Lu.ci OTI.S.:ÌI p.ui'e 
del compagno Gastone nit ir.-
bro de.la CCC e rt.-ixv.sao e 
della sei.one scuole d. -a\r 
lito. L 0OiV.p.i2no Chi ito-
monte. a n>)ii.e della ^^; c-
ter.a del PCI. ha e.var * i 
in un u'.e.?.-.»rnma a Gii..-. -.! 
le condog' anro del partilo. 
Al compacno Genain: 1,- -or, 

i doglianze .nvh.- d* 1. (.'•!.:.: 

Corte Costituzionale dei '.u 
gì.a 19T6. che ammette la 
p.-vren.vi de..e rad.o e delle 
te e».;-:otv. ii'oere in ambito 
locale ». 

I! ministro ha poi «accen­
nato > al nuovo provvedimen­
to di !eiT2e oer la disciplina 
del .-er\.z:o radio-telev^ivo in 
ademp mento delle decisioni 
della Corte. « I n primo luogo 
— ha detto — si t ra t ta di de-
tir.ire bene il concetto di 
"ambito locale", in modo che 
'.".ndir.zzo costituziona.e, che 
come.de con -.1 nostro mdir.z-
70 politico, di assicurare il 
m«s--.mo di pluralismo, ven-
-a ier .amente garantito, in-
d.vidaando dimensoni tali da 
;t.-vS.cura.-e una poss.bii.tà di 
soprav. i\onza economica del­
le iniziative priva'-e. in tal sen­
so, i calcoli e le ver.fiche fi­
nora compiuti farebbero ri­
tenere ancora come valida 
l'ipatesi di un ambito locale 
da identificare con I Comuni 
capoluoghi e con i centri abi­
tati s-upenon a 100 mila 
abitanti e con una superfìcie 
:x>n superiore a 15 km. ». 

La riunione della IV commissione del Comitato centrale 

L'iniziativa dei comunisti 
per rinnovare l'informazione 

La relazione del compagno Quercioli • Sviluppare la risposta unitaria del movimento all'offensiva 
conservatrice • Riforma democratica dell'editoria e difesa del servizio pubblico radiotelevisivo 

Di fronte alla dilagante criminalità 

Cresce nella PS 
il malessere per i 
rinvìi governativi 

sulla riforma 
Sulla materia forti contrasti in seno alla DC - I com­
piti dello Stato per la tutela dell 'ordine democratico 
Proposte PCI e l'iniziativa dei sindacati confederali 

Riforma della stampa, r.lan­
cio del servizio pubblico RAI-
TV. regolamentatone dello 
emittenti locali e del nuivo 
sistema radio'e.evasivo n i/ o 
naie: questi temi sono f>ta\ 
discussi, mercoledì .vioroo. da'-
la IV commissione del CC del 
PCI. sulla base di una rela 
zione del compaano on. FI' o 
Quercioli, della D.rezione e re­
sponsabile della Sezione -Pro­
blemi dell'informazione e del­
la radio-tv ». 

Sono intervenuti 1 compa­
gni Celestino Spada, Vito Da 
mico. Luca Pavolini. Adamo 
Vecchi. Alessandro Curzi, Ce­
sare Luporini, Luciano Ventu­
ra, Giuliano Lons.'o. Carlo 
Lombardi e Alessandro Car 
clulli. 

Il dibattito ha puntualizza­
to l'impe?no do; comuni-a 
per il risanamento ed il rin­
novamento democratico del­
l'informazione (scritta e radio 
televisiva): i suoi risultati, 
anche operativi, verranno sin 
tetizzati e precisati in un do­
cumento che sarà pubblicalo 
nei prossimi giorni. 

Quercioli ha subito rilevato 
la gravità dell'attuale situa­
zione, che vede minacciate al­
cune fra le principali con­
quiste ottenute in questi ul­
timi anni dal movimento ri­
formatore. Da un lato, la cri 
si dei giornali colpisce, in pri­
mo luogo, la stampa democra­
tica e di sinistra, ne riduce la 
presenza, favorisce la concen­
trazione delle testate nelle 
mani di potenti gruppi priva­
t i : d'altro lato, si è avuta, di 
fatto, la rottura del monopo­
lio pubblico radiotelevisivo 
(sono ormai circa 800 le ra­
dio e circa 80 le TV private 
che, in nome di una pseudo 
« libertà d'antenna ». in real­
tà diffondono — salvo poche 
eccezioni, che non smentisco­
no la regola — programmi di 
ispirazione qualunquista e/o 
di pura «evasione») e si pro­
fila, concretamente, il perico­
lo della formazione di un 
« sistema » alternativo, di ca­
rat tere oligopolistico (TV 
estere e pseudo estere, circui­
ti « locali » collegati a poche, 
grosse «ca tene» editoriali). 

La controffensiva antirifor-
matrice si è soprattutto svi­
luppata a partire dall 'estate 
scorsa. Il Giornale e Telemon-
tecarlo (una TV pseudo este­
ra, imolantata In barba alla 
le-rge da Indro Montanelli e 
dalla sua équipe in territor e 
straniero ed esclusivamente 
destinata ol pubblico i ta l iano 
hanno realizzato un'alleanza 
organica con i settori della 
destra de. Altri ed importan­
ti settori della DC si -ono al­
leati co* l'editore Rizzoli, il 
quale, avvalendosi dei col'e-
gamenti con grossi irruppi del 
capitale multinazionale ha 
compiuto, e sta compiendo. 
vaste e « spregiudicate » ope­
razioni: di par tec ipatone 
acquisto di testate giornalisti­
che (dall'Adige al Piccolo, dal 
Mattino alla Gazzetta de' 
Mezzogiorno): di « rettifica » 
dell'orientamento di testate 
già possedute (Corriere d'In­
formazione. L'Europeo): di 
ristrutturazione icon ia crea-
z.one di «aziende autonom? • 
del gruppo per la pubblicità. 
la distribuzione, la centraliz­
zazione dei servizi giornali­
stici t ramite una specie di 
«banca degli art icoli»); per 
non parlare dell'ambizioso 
progetto di Telemalta. E ci 
sono state, parallelamente, la 
sentenza del luglio scorso del­
la Corte costituzionale che ha 
legittimato le TV e le radio 
private « locali » e la pressoc-
ché contemporanea crisi dei 
Consiglio d'amministrazione 
della RAI-TV in seguito a'.Ie 
dimissioni della maggior par­
te dei consiglieri de. 

C'è stato — ha detto Quer­
cioli — un ritardo nostro e 
del movimento riformatore. 
E", questo, un rilievo, anch-^ 
autocritico, doveroso. Tutta­
via — ha sottolineato Quer­
cioli — l « Giuochi y sono tuf-
t 'aitro che 'fa!!., la bitta-Ma 
è in corso e può. deve. eSi--re 
vinta. Il congresso della 
FNSI. '.: concerno delle Re­
gioni ad Aosta, la formaz.ose 
di un nuovo consiglio d ' ì i i 
min i s t ra tone e 'a nomina di 
un nuovo direttore generile 
della RAI-TV con un meto­
do che ha segnato una TO'-
tura sostanziale rispetto a'.e 
pratiche lottizz.itnci del pa>-
saio, la recente de».b-raz.one 
della Commissione par'.amen 
tare di vu.ianza contro ì rei­
terati ed impudenti interven­
ti de! ministro Vittorino Co­
lombo in appczz.o a le TV 
pseudo oste re e pr.vate hanno 
consentito uno r.a^grejazicr.e 
unitaria del m v.mento '.-
formatore (ed ar.^he un suo, 
allargamento, come ind.ca. 
tra " a t r o , la pirtecioazion* 
dell'industria cinematografica 
alla lotta contro le :l>za.-. TV 
private a carattere srv..vu.at.-
vo> per il n.ancio e lo svilup­
po di fuffo f. settore de.l'in-
formaz.one inteso come ;cr-
j ìzio pubblico e cioè ccrn- z.i 
ranz.a del pluralismo e del.e 
libertà. Ciò"ha a-iu.ro le con­
traddizioni a i l ' in ' t rno del.c 
schieramento conservatore 

In Parlamento — ha sottoli­
neato Querc.ol: — ci sona ora 
scadenze importanti. Per la 
riforma del.'editor.a. do.v s: 
sono registrate sizmficat.ve 
convergenze, soprattutto fra 
PCI e PSI e settori della DC. 
l'obiettivo è di arrivare, dopo 
un aperto confronto, ad un 
testo legislativo un.tar.o fra 
le forze riformatrici <per que 
sto — ha ribadito Querc.oli — 
fino a che non s.a stato al­
meno ragz.unto un accordo 
di mass.ma. che pu5 essere 
raggiunto anche in pochi g.or-
n!. no: ci opponiamo a che 
vengano erogati c r e a 50 mi­
liardi come "rimborso per il 
mancato aumento del prezzo 
dei g.ornali o altre i provvi­
denze u aeli ed.tori). La ri­
forma dovrà avere un valore 
« promozionale », puntando al 
risanamento delie aziende esi­

stenti e allo sviluppo dt nuo­
ve iniziative giornalistiche m 
d.lezione dell'arricchimento 
dell'informazione, de! p.ura 
h-nio. de.la partec.paziont 
Ciò comporta un .ir.coiato 
St un to domot/atico dell'im­
p i l a .'ìornaletica, una - tor­
te normali".a arili tru->t i> <->.i-
de impedire la concentra/io­
ne oligopolistica delle te-tute). 
misure concrete ed efficaci 
a favore delle cooperative mi­
ste idi giorni»!.st: e tipogra­
fi). un n-joro^o risantmento 
delle gestioni (in questo qua 
dro vanno viste le questioni 
dell'abolizione di anacronisti­
ci privilegi e. anche, quelle 
della «disincentivazione)) per 
il «settimo numero» del lu­
nedi de. quotici.ani * del.a 
anticioazione delle chiusure 
m tipografia), rimborsi a; 
uiornali quotidiani (per !e pri 
me 8 pagine) delle spese per 
l'acquisto della carta. 

I*» presenza pubblica nel 
settore della pubblicità — che 
è un aspetto essenzia'e della 
riforma dell'editoria e dell'in­
formazione — va assicurata. 
anche ai fini della sua « mo­

lai. nazione » e trasformazio­
ne in utile servizio pubblico 
per i c . t tadinr in questa pro­
spettiva. una SIPRA n.-ana­
ta. rinnovila, democratizzata 
poti a, a^oivi i\ ad una fur­
gone importante e positiva 
te s.znific at i .o , inveve. che 
:a DC ieri.hi, ora the non 
può servirsene più come 
.-t ni mento clientelare e di 
prensione e condizionamento 
politico, di limitarne drasti-

i camente il ruolo». 
| Per quanto ruuarda . infine, 

l'adeguamento de.la lez^e di 
I riforma tadio-televisiva alla 

tentenza della Corte Costitu-
1 zionale. il problema di fondo 
; e que..o di ribaci.re, con rhm-
I rez.za e senza equivoci, 'a or.o-
' Iita del servizio nubblico e d 
I i-tab.lire ih i dovrà dare le 
ì concessioni, chi controllare il 
I « .Matem » > dodo radio e delle 
| TV private, considerato, an 

«.he questo, come tutto il s. 
1 i-tema dell'.riformazione, ne!-
[ l'ottica del servizio pubblico 
| Non dovrà essere l'esecutivo 
j "i governo, come vorrebbe il 
[ ministro V.ttori"o Colombo. 

ma dovranno e.->sere gli Enti 

locali e, in pruno luogo, le 
Reg om. Qui e una delle di-
scriminanti. 

Querciol. ha concluso sotto-
i'iicando che il rilancio, es 
.-w.iz.ale. d d a RAI TV. del ^er 
vi/ii) pabbl.io rad.otel^vihivo. 
comporta il superamento de 
.ili .(opposti ".ntegral.Mii: <>. 
della contrapposizione pregiu­
diziale su aprioristiche basi 
<; ideologiche »> che oggi si ha 
fra le ret< e le tesiate (con 
conseguenze molto negative 
anc he per quanto conterne 
le reaz.om del pubblico), la 
qualificazione culturale della 
programmaz.one nel suo com­
plesso, lo sviluppo del decen­
tramento tcon la rap da tea 
liz/azione fra l'altro, della 
tei za tele TV) 

Su tutti qiH'sM temi è co 
muuque necessario aprire un 
aperto, largo confronto demo-
« rat.LO e portale avant.. su 
un terreno d: concretezza. 
un'ump'a mobilitazione e in:* 
/..uliva di massa, da! basso, 
che coinvolga l'intero mov.-
mento riformatore. 

m. ro. 

Dopo le sostanziali modifiche apportate dalla Camera 

I commenti degli amministratori 
al decreto sulla finanza locale 

Numerosi i commenti da parte di or­
ganizzazioni autonomistiche e di respon­
sabili del governo locale dopo la sostan­
ziale modifica — e l'approvazione — alla 
Cameni del decreto governativo concer­
nente il consolidamento del debito «a 
breve -•> di Comuni e Province. 

La segreteria nazionale della Leira pel­
le outonomie e i poteri locali, in un co­
municato, prende at to con sodd.sfaziono 
del fatto che le moditiche apportate al 
decreto, essendo il risultato di una deci­
sa presa di posizione di tut to il mondo 
delle autonomie, rappresentano una po­
sitiva evoluzione utile a creare le pre­
messe per un risanamento del settore 
della finanza locale. Al di là di questo, 
che comunque va visto come un « prov­
vedimento straordinario » — conclude il 
documento —, l'obiettivo di fondo « resta 
la concreta e totale riforma della finan­
za pubblica e locale». 

Anche il presidente della CISPEL (Ccn-
federa/ictic* dei servizi pubblici degli En­
ti locali), cn. Armando Sarti, ha sotto­
lineato il valore delle modifiche apporta­
te al te?to del decreto governativo. « Il 
provvedimento — ha detto Sarti — deve 
essere Giudicato positivamente anche per 
: auo! effetti sulle aziende di trasporto 
e per la norma che impegna il governo 
a costituire un fendo nazionale dei tra­

sporti in collegamento con le Regioni e 
m rciazicne ai piani di ìistrutturazione 
comunali ;>. 

la CISPEL — conclude l'on. Sarti — 
insiste nell 'mdicare come obiettivi di 
fendo: una strategia di r isanamento; 
una politica piogrammata e partecipata 
delie en t ra te : criteri di priorità, di sele 
zione e di ccntenimento della spesa; vaia 
finalizzazione del credito come elemento 
che governi il r isanamento e non lo 
rigiravi. 

Commenti positivi — tutti tesi a rile­
vare il carattere straordinario delle mi­
sure. alle quali debbono neces=ariamente 
aocomp.iiinar.sl scelte di più generale ri­
sanamento — sono stati espressi anche 
dai compasno Uso Vetere. assessore ni 
Bilancio del Comune di Roma («ci sono 
due questioni irrisolte: l 'assestamento rie 
finitivo delle entrate e il problema del 
pe - . rna l e» ) . dal vices'ndaco di Voneza. 
compagno Pellicani («è importante che 
fi sia stabilito '."aggancio tra ammorta­
mento de! debito a breve e avvio elei con­
solidamento complessivo»); dell'assesso 
re torinese Passcni («almeno alcuni pe­
ricoli immediati seno stati evitati) ' ) : del-
l'assessore napn 'e 'ano Antonio Scippa 
(«di grande siiznif.cito l'c-tensione del 
consolidamento ai debiti delle munio.pa-
lizzate di t raspor to») . 

Uno stato d: malessere e 
di impazienza si va diffon­
dendo nell'organizzazione del­
la polizia dopo che :! gover­
no non ha man 'enuto fede 
al '.mpe.'no d. piesentare n 
Pirlamento .' p.ano ci. . .fo'-
m.» e : relat.-- d.segni d leg-
u'o e dopo che la d lezione 
della DC ,-o!o a scadenza su­
perata iir> febbiaio). ha di­
si usso tra forti contrasti in­
terni t problemi de.l'ordina­
mento de..t» PS r.nv,ondo la 
piv.-ent'.iz.one d-'_rli annun­
c i t i piogett. Non si possono 
concedere altri r invi quando 
il dilagare del.a criminalità 
comune e polit.ca unoone di 
adeguare con urgenza le 
strutture e i servo/; di polizia 
per preven re e lepr.mero 'e 
moderne e attrezzate orgaiv.z-
zaz.oni or minai II perdili a-
re c i ' l . 'me :C/./A ne. . r ' u a -
z.ono di una ritorni.» r.ven­
dica;.» da..a quasi totalità de 
gì. appai tenenti al'a PS ut:-
giaveiebbe !a g.à pie<veuoan 
te f-itiiaz.one d. cr.s. del a 
po'i/iu. 

Su proposta del PCI e con 
l'accordo dì altri gruppi il 
presidente della commissione 
Interni de'.'a Camera ha scrit­
to al ministro C0.ss.2a per 
comunicargli che qualora il 
governo non fosse in grado 
di presentare entro breve 
tempo i provved.nienti prean 
nunciati. l'uff-.co di pres rien-
?A ha deciso di porre all'or­
dine de! g:o: no le proposte 
di legce di iniziativa parla­
mentare. 

La gravità e l'urgenza dei 
compiti dello Stato per ga­
rantire la tutela dell'ord.ne 
demotrat.eo e la sicurezza dei 
cittadini avrebbero dovuto in­
durre 1! governo e la DC ad 
utilizzare assai meg'io il lun-
20 tempo trascorso da quan­
do la riforma della poh/.a è 
stata inclusa tra 1 punti pro­
grammatici del governo. 

Manca ancora 
un piano organico 

Il lavoro fin qui svolto dal 
min.stero e apparso deluden­
te pò.che. contrariamente agli 
impegni, non ha provveduto 
a formulare un piano orga­
nico di r.torma, ma ha for­
nito soltanto un provvedi­
mento parz.ale di smilitariz­
za z.ione che. tra l'altro, omette 
i problemi più urgenti della 
democrat.zzazione, del reclu­
tamento e del riordinamento 
delle scuole, che vanno invece 
offrontati subito per avviare 
il superamento della crisi. 
Questa è giunta ormai al li­
vello di gu»rd"a dal momen 
to che si contano oltre 12 000 
posti vaconti nesli organici e 

Presa di posizione dei sindacati dopo il comunicato del Consiglio dei ministri 

Riforma sanitaria: è stata rinviata 
per far vivere il carrozzone Enpi? 

Criticata la decisione di stralciare la prevenzione sul lavoro dal disegno di legge - Debole e facilmente 
confutabile la motivazione dell'alto costo - Protestano gli ospedalieri e la federazione dei medici 

La riforma sanitaria non è 
stata approvata, venerdì ^cor­
so dal cons.gl.o de: ministri, 
per un mancato accordo fra 
1 vari componenti il gover­
no su! costo della prevenz.o-
ne. Non si trat ta ev.dente-
mente di piccola cosa: la pre-
venz.one nel nuovo testo di 
riforma sanitaria non e la 
.•occ di uno spec.f.co cap.tolo 
ma al contrario essa è ele­
mento noorrente che dovreb­
be permeare tutto il ser.iz.o 
san tar.o naz.ona'e. S. tratta 
d; un ob.etf.vo ri. fondo che 
co.nvo.ge la medie no se- a-
,-tira, l'-g ene e prof.'assi i 
servizi di tute 'a della mater­
nità e dell'.nfanz.a. 1 centri 
d: medicina soc.a'e, nonché e 
soprattut to l'amb.ente d: la­
voro. E' attorno al'a preven­
zione che si sono andate svi­
luppando nez\ u ' t m : anni 
le zrandi otte operaie su l a 
salute e con esse e andata 
crescendo nel Dae-s-̂  la co-
se.cnza che mezz. p.ot.lati «.. 
.-p-'c:f.ci non sono p ù -c'if-
f .centi — come :.«••'. passa­
to *— di ironie .ti p re va V re d. 
ma"a*te d*."--mi n,-.;c r-v. p u 
eia :,i*.*.or. natura .. ma c.a 
fattor. prc-.a.eùten.vr.te so 
c:a.i, cio-^ da rr.u*arr.ont: in­
trodotti dai. uomo ne. raopor-
t: con =:'. n.tr. ^•-•m.r.; e cor» 
»"amb *; :i;*- nati ir \ .e 

li m.n.stro D,:. F i c o ha 
cand.damentc d ombrato, u-
?--endo dalla r un ••-.e del ccn 
s.gl.o de. m n --'.r.. cne :. d.-

segno di legge sari» mod.flca- , 
to — sulla base de..e o^-ier* , 
vazioni fatte da altri mini- ! 

stri — in materia di preven- I 
z.one del lavoro e nella par- • 
te relativa a'.l'Enpn questo ' 
propr.o per mantenere 1 il- j 
veli", di spesa entro limiti sop- : 
portab.ì;. j 

Vogliamo ricordare al ri- , 
JUardo. quanto ha -Ostinato I 
nelle settimane scorse, duran- . 
te la valutar.one dei costo j 
della r.forma. quel gruppo di j 
tecnic. convocai, da Suim . 
mati. In un documento, noto j 
<.ome il •< rapporto Sitimoia >\ ; 
a pror>Ts;to della prevenz:o- • 
r.e s: iezgei « s: rileva che la | 
pTeier. zione in senso stretto * 
non dovrebbe comportare one- [ 
ri aQOiunt'vi in guanto dette I 
f\nz,orii fono svolte attuai- 1 
"••"-.'e ia"n Stato, 'inl'e Ra­
gioni e dagli enti locali, per '. 
cui la ri 1 orma, noraan zzan- I 
<ìn 1 servizi e moiiticindone | 
'<7 gettone nell'ambito i-^lle ' 
unita sanitarie locali, doireb , 
^.- a' contrario realizzare una > 
r 1-iz-0".c le. a 'pe-i g'nh~li-

Da. canto loro : £.naac.it.. . 
-f more :n mer.to a" costo dtl-
x or» ."*-.i '."•"*;•. r. sriiio r. <J\ 1 1 

to 1 a-.^n-- 5" TIO'l ! ' e r..-7 • 
rostro prie-e uni po ' - 'wj re j 
àT^ir'.'f-» Ttr^ienzìOni't' a. c-i ; 
«'•-* t-it'avn wn *pr;i p ' /> l 
bl <*,i oer In prc *m " 1 1 ' >O 
stenuti da enti 'r.alit''. co- \ 
me l'Enpi (Ente r.-*-7.0.1. .••• 1 
prevenz or.e ir.fortur. » e i'1 j 
.4 TOC fa.--oc.a z.one r.ìz.or.a.-'- . 

controllo combusl one) g'i 
ispettorati del 'ai'ira. mo'li 
m'nts'en e tutta un.i - " ry d> 
altri organismi: a tale sve<a 
ta aggiunta (/nella delle re-
g'om e enti locali la cut atti­
vità e scoordinata proprio per 
la <opravvivenza di enti « ina-
tili ». 

La questione n questo cam­
po non è qu.n i. que.la di 
una maggiore des*inazione ri: 
risorse, ma soprattutto quel­
la d: una d.ver-sa util.zzaz.o 
ne delle risorse affluenti al* 
".'Enpi e all'Ance ed a.tri or-
gan_smi. a l t re verso li trasfe­
rimento d-S e loro funzon. e 
dei loro mezz. f . nanzan a.-
le regioni e alie un.tà sani-
t"*ne loca.i. Ed e proprio que­
sta indicazione che il gover­
no sembra voler resp nzere: 
.a f t renia d.f*-sa dell'Enpi, 
un carrozzone del sottcgo.er-
no che. come decine di altri 
enti inut.li. ha succhiato per 
decenn: <-o"d: al.e oflfv~e de..o 
S 'a lo senza che in termini 
d. prevenz.on si =a re^ stra­
to un pur m r . 'no s'i- -"es-o 
1 basterà r> ordire o rMwer. 
'.'w e dr.immìt:-"o en.cod.o 
d. -Seve. «.• an>'i 'e a q i-s*o 
punto un ob.ttl.vo .rr.nuiì 
ciabile del governo. Numero­
se sono state nella giornata 
d: ien le prese di posizioni 
per il rinvio della riforma. 
In una nota. : sindacati di­
chiarano u : ritiene perico­
losa la dilazione che non ha 
consent.to a*, consiz'.io dei 

Lanciata dal Comitato permanente antifascista di Milano 

Una campagna in tutto il Paese 
per la difesa dell'ordine pubblico 

MILANO. :s 
Una campazna d. ma.-**-a 

.n tut to 1. pae,>e per la dite 
sa de..ord.r.e p j b b l . o e per 
dare al c t t ad .no --e-iso pie­
no di 1.berta e s.curezza con­
tro il d.lagare della v.olenza 
e de<z.; a t t . cr.rn.no>. contro 
gli organi dello st«ito. v.ene 
' .ancata in que^t. g.orn. dal 
Comitato permanente ant.fa­
scista per la difesa dei.'ord:-
ne repubbl.cano che r.umsce 
partiti, organizzazioni s nda-
cai:, aìsociaz'oni partig.ane, 
istituti di cultura, rappre­
sentanti delle amm.mstraz.o-

m .oca.:. 
E' un appello da M..ano al 

paese .mero p=r una \ i^-ta 
mob...* «zione p>->po.are contro 
la vio.t-nza e la d^zre^iz-.a 
r.e. una campagna d. mas^a 
cnè s. condurrà ne.le fabbr.-
che, r.el.e scuole, ne. comuni 
e che avrà co^r.c protago.-i.stc 
le stesse assemblee lcg.s'.ati 
ve. le regioni, gli enti locali, 
le assoc.az.oni patriot*..ehe, le 
organizzazioni dei lavoratori 
e deg.i studenti alla ricerca di 
un responsabile cor»sen>o 
del'.'op.n.one pubblica per la 
difesa dello Stato e de.la le-

1 galità repubbl.cana. 
' lì Comitato m.lanese ha 
1 l a n c a t o questo appe.lo sot to 
' lineando a il legame stretto 
1 che esiste fra 1 problemi del­

ia sicurezza dei cit tad.n. e 
quelli della difesa de..'ordine 
democratico ». Un nesso che 
si realizza con la p.ena tutela 
delle istituzioni. 
Un momento di questa mobi­
litazione sarà rincontro a Mi­
lano. il 26 e 27 marzo prossi­
mi, dei comitati un . t an che 
su questi slessi temi si sono 
costituiti negli ultimi anni in 
t u t u Italia. 

ministri di approvare il di­
segno d: legge per .a r.forma 
samtar.u con la mot.va/.or.c 
dfi cosi! eeofssivi cu. andr-^b 
bero collegato font; p u ade 
guate d. f.nstnziamento .. 
l an 'o da voler stra.o are dal 
disegno d. !e_'g^ la parte n.u 
qualificante dola p r ^ . e n z o 
ne. con 11 pretesto che com 
porterebì>e ape.-*: .nco::tro..a 
b:l. e con. mq.i-: troppo alte » 
Questa cperoz one 1 ln ver 
^•gnttieato — prose? ie la n o 
t« s.ndaca.e — il fa '.-.mento 
nreienlno di un seri.zio ni-
rr.tir-o che nu'.'i w rebhe a 
che vederP con t pr«*ic ai. g't 
obiettivi e gli effetti della ri 
torma » Una proia d. q avo tv» 
tentativo »% cosi :u.t » — d. 
cono ancora 1 s ndacati — 
àa la dccumcntaz.or.c Enpi 
diretta il 22 febbri.o scordo 
a tut t . • par ft.T.tntar: per ot­
tenere che A m v - r - a concer­
nente i rischi da lavoro ="a 
enuc.eata cai prowea m* n 
to di r.torma - in 'a r .a . .< Ope­
razioni rf*'" gerere che :i' e-
^toriO dir'ttnmrnte 1 'avora-
ton non possono essere ar-cet-
la:e da'. iindacTto C-i* si LO-
lc~<e r.t'irdare con mt*tna 
:-or,i sp-vo-". 7'."7'i l'in^on-
tio'ab'l'la de'a spe^a per la 
preienzume 'che. tra . altro. 
come sa .1 m.n s:ro d*.-. Te­
soro p io ber. -*s rr.c .*r.'.dja:>. 
nel tempo» ;.' camm-vn iel.a 
rtorma era orc-ei'b-le Ma 
che si po*«a giungere a muti­
larla per l'imficjrla e -tn fat­
to macreltab:'? che '1 yjnia-
cito resp:r:T*rci con 'a n^e*-
•ar.a e proporz'onnta deter­
minazione >> 

Anche .a :odc:.ii or.«~ r.ì zo­
na e dez'i osp-di l . t r . T. un 
comu.i. 'ato d cn . i ra <~he il 
r.nv.o de..e pre.-.er.t.iz..or..* dtr. 
T.--_*r.o ri. •;:.'•.• pt-r a r.i^r 
ma " san 'V.ra -p'en-cup'i 
nuanli da ar.nt " battono per 
'a 'rasiornnz.oie dKie strut­
ture *im'.aT e * >n piatirò-
'.ire guanti m n-t**to momen­
to si bit'.ono per un ri%nni-
mento della finanzi jiitbb ica 
di cui 'a »nj:« san:ti>ria è 
una del'e comr)on"r,tj che 11 
prò tondi meni e rirt-ualit cita 
rstrutt'irata ». Sa: prca.vm: 
de..a riforma -.«in.ta'.a .a F.o 
ha indetto 'in '••»"'.•••••• zn-j n i 
z.or.alt* per .1 23 marzo. 

<- Viva proietta - per que­
sto nuo.o r nv.o e es=pre>v-a 
anche da .a feriv.az.o.ne dt*z.. 
Ord.nì de. med e . 

f. ra. 

il r .ch'amo degli anziani g:o-
\ a più per dare assistenza 
ci; fionte alle basse pensioni 
dei concedati on^iché r.sol­
ve: e 0.*.._»enzo d. -erv.z.o 

Come gar-ant re a \ g.lan-
za <> la s carezM de. l'oniiH.. 
t e n o v a n dai pericol. di at­
tentati quando la polizia fer-
roviar.a manca di oltre il 20 
per cento dei suo: effettivi"' 
Come a.-òicu-are efficienti ser­
vizi ri» polizia giudizflra 
quando lo toivo do.lo squa­
dre moli 1. d. tutto le quo 
sture d'Ita..a ,-ono appena 
un terrò di quello prevs te 
.11 organ.co? Como or-zamzza 
re i servizi di prevenz.one >e 
m.noano uom.n: ii,i dis'cva 
re ne\ quurt eri eri ns.-.eirn:»re 
al 'e i< ui 'iin;. • • 

Per croaie lo condizioni di 
una nuova o .-ni i.cata V\a 
di .: ov.ui' a jont . .n na'uoio 
ta'e da nonio te mteiainonw-
1 vuoti d. or_r m;co, eveoi re 
-•ni . . 'a: . . zaro anche .1 ree u-
' imoiito «ilxilendo le per.-,.-
-•'ci' d.soi in na/ on . or^ia 
11.z'andò conc"or.-.'. ron.onu!. e 
provine.al:, a d o r a n d o cr'teri 
propri del servizio civi'e di 
pol.z.a con 1.» r m u n c a a pre­
scrivere l'obb' zo della pre-
senz.i .11 caserma quando non 
s:a neccs.-M»r.o por rag ori. d: 
servizio o d. studio. Anche le 
scuole m cran parte vanno 
norganizza'e n livel'o r\-ìi.o-
nale e debbono servire ad una 
maggiore prejjarazione e ari-
riestramento. anche a: l.ni 
di una inaggore tutela del­
la \ : ta de> 1 ivoratoi": del'a 
PS 

Il movimento democratico 
in .icno alla polizia ha sem­
pre rivendicato la smiiitar z-
zaz:one per meglio atfron-
tare le funzioni civili prò-
pr.e de: serv.z; di polizia, per 
garant.re la qual.fioaz'one 
del recliramento o del'e scuo­
le a.>>5:eme ai ci:rtt: s nri.ioa 
li. potenziare : servizi opera­
tivi e assicurare l'impiego de­
gli uomini co'o por compiti 
di istituto, organizzare il 
coordinamento tra 1 vari cor­
pi di po.iz.t». dare e o e una 
risposta valido alla doman­
da de. e t t a r i ni che vo>zl'o-
rio tutelata la loro sicurezza 
e i loro diritt. democratici 
e per soddisfare la dignità 
profe.ss oiii»'e rie; lavoratori 
delia PS che hanno h BOÌIIO 
d: strutturo mod->rne e ri; 
nuov. criteri opera* :v: per 
onmlWfero con eff-c enzj» 1! 
cr.nvne e ri.tendere l'ordine 
rei)ubb!icano. 

Tutte le componenti de'.'a 
organ'zzazune at tuale de' a 
PS hanno levato aspi.- or 
fiche per 1 limiti de. pioget-
to governativo '.n cu. non so­
no stat: accolti i cnter : d: 
una sostonzale r:forma. men­
tre man.festa è la volontà d. 
riaffermare i poteri eie: pre 
fetti e di istituire la figura 
«del prefetto di polizia » So 
no i fatti a d.mostrale che 
noti e certo con la s'aborri na 
z one funz.onale del corpo 
di polizia a'ia anaeron.stica 
d rozone prefettizia che si 
po ' ranno coriip.eie pronre. 
si nello union.- dogli sforzi e 
nel'a capacità d. contenore 
e d. limitai^ la rr.ni.n.-l ta 
organizzata e :ndu.s'r:a' zza'a. 

Nonostante le taut*- cr t t -
che osservaziofi: e proposte 
ca-.*ruttile forniul ite da..e 
numerose as.-,emba'e del nor-
sonale di polizia do'ln Fede­
razione s.ndacale CC1ILCISI>-
UIL e da altre forze, il ;)rcr-
getto ni.n.ster.a e v m b r a ri­
masto sos'anz:alincnte :mmu 
taro A nostro avv:. o i lavo­
ratori dell» PS m**r.tino mag 
<i ore con.saiernz.one quali 
protagon-.st; ess-'.n* .ali del 
r-ordmam^nto demo^ra*"oo 
della poi.zia e in parl.co'ar© 
r.toniamo debb.»no e.-v io pjir 
te» -ri. ne 'a def.nvo.i .- •it-'. 
nurivo r^jolament--- di d.fe; 
p.ina e del nuovo regolamen 
to 'ì. ser/.z.o 

La coopcrazione 
con i cittadini 

Non essendo in-luso nel 
pro-'vtto gij-.cm.it.'.<» il pr.n 
e p.o de1'.-» co-Dn^r tz-r>r,e t ra 
pol'-ft e c.*t-'.-1.'>. . quale pr n 
e . p ò fondamenta e di tu" 'a 
a r forma, v-, r. _*. >r.-> ^d a ".e 
re ?ff**'" "'.rii.'a*- ar.'-he a' 
e-in; a = r>tt: pos t v: c ime .a 
accetta z.one :n v.a d' pr.n-
c.p.o d-*..a si..l.tar.zzaz...rf.'-. 
.a parz.a'n i<|j .-.'i'-r.za i . ut 
fr b j / o n : tm funz 'o i i r . » 
uff e al., la n lova e p u mo­
derna def n 7 one dr..e : n«-
l.t 1 ri---: C* -no 

In m- r *o ..". .1 r.-'.-, d orra 
r» /'.1/ <!..<• - r. ì •••.) •-. ;"!•• g o 
verno v. e ci".. to:ii . . iJa a r.-
"T.ere " eh- : .- ndaca*. de 
e*-.-» fii'rs d<-bV,."o *-.-,-er*- -ij 
ton<Mf: . non .e.-at: ad arso 
c.az:on: >. nd.tv.1..: pr-s.er.:. 
n* 1 p.ia:f v iBi:t-**rt-bt>- r 
f.tfer* *-'i.> '•.-p--r.er.ze <ì 
que.-t: ann: per m.tendere 
aua.. ivr co., ti turban.eiito 
d. ch.Us ire eorp-3r.it.ve. d: 
cor. 'npp-o.-zone z~ '• m'^res-
-. ?''T.e-'-i .• d*. pai-se sor» vn-
riuti c-^i s.p<-s.-o da. s r.-iaci.i-
•..110 autonomo e q iale pre-
z.o-.o e gr;=rid.* pun 'o d. r.f*-
rmer. to raprj>"ser.tano inve­
ce le zrar.d: confedera^.on.i. 

Inf r.e s: cont.nua a pre-
vedere .«t o.- ..tu/..one prc-.so 
:. m.n.itvro dogi. Interni d. 
•ma ccrr.rr. -^ or.t- c*n*ra e per 
le rc.a7.on1 con il persona e 
e '.«• 'ra't.-t.-.e s no.ica.. .n 
m^do ca pr.v-ire il .-..na\oato 
d. un rea e potere contmt-
tua 'e e re 'eyir .o AA essere 
ca.ssa d. r.sor.anza de. ma. 
cor.tt.rito. S. t r a t t i d. pos. 
z.on. a.-v-j.-d- é pro.'<va»ore 
perche . lavoraior. del.a PS 
hanno d.rr.n.sirato amp.amcn 
te » n:i»pr a vo.on'à adeien 
do :n i ' f .« .m? percentu.».. 
al.a Federa z.one s ndacnle 
CGILCISLUIL e non inten­
dono torni re .nd.etro nel 
processo d: democrat.zz,<z.o 
ne de. a poliz.a. 

Sergio Flamigr.i 
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